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Anticipata conclusione di un emozionante Gran Premio d'Inghilterra 

Temporale su Silverstone: corsa interrotta 
e vittoria di 

Emerson Fittipaldi 
Sfortunata prova delle Ferrari (Lauda soltanto ottavo) attardate anche 
dal cambio delle gomme - Testa-coda di Regazzoni, che rompe l'alettone 
Cinque piloti leggermente feriti al momento della drammatica interruzione 

SILVERSTONE. 19 
Il brasiliano Emerson Fit­

tipaldi, attuale campione del 
mondo, ha dovuto attendere 
I dieci minuti più lunghi del­
la sua vita prima di essere 
ufficialmente dichiarato vin­
citore del Gran Premio d'In­
ghilterra di Formula 1, deci­
ma prova del campionato 
mondiale conduttori. La cor­
sa era stata sospesa al ST. 
tetro dei 67 previsti a causa 
della pioggia. Un violento nu­
bifragio si è Improvvisamen­
te abbattuto su Silverstone, 
rendendo la pista estrema­
mente pericolosa. Sette vettu­
re hanno sbandato entrando 
In collisione fra cui quelle 
dell'Inglese James Hunt, del 
francese Patrick Dcpailler, 
del brasiliano Wilson Fittipal­
di e dell'Irlandese Watson. 

Una grande confusione 6 
seguita alla decisione di in­
terrompere la corsa e gli or­
ganizzatori hanno Indugiato 
nell'annunclare la classifica. 
II secondo posto è stato poi 
assegnato al brasiliano Car­
los Pace su Brabham men­
tre 11 terzo al sudafricano Jo-
dy Scheckter su Tyrrel. Alle 
loro spalle si sono classifica­
ti nell'ordine l'Inglese James 
Hunt (Hecketh), lo statuni­
tense Mark Donohue (Pen-
ske), l'Italiano Vittorio Bram­
billa (March) e l'Irlandese 
John Watson (Surtees). 
Scheckter, Dunt e Donohue 
sono stati classificati nono­
stante gli incidenti nel quali 
sono Incorsi. La classifica è 
stata infatti considerata In 
base alle posizioni delle vet­
ture nel 57. giro. 

Tutto storto e molta sfortu­
na per le due Ferrari In ga­
ra con l'austriaco Niki Lauda 
e lo svizzero Clay Regazzoni 
In una giornata nata male 
per un gran premio automo­
bilistico. Il drammatico finale 
infatti era già stato ampia­
mente anticipato ad inizio 
di gara quando il tempo si 
era messo a fare le bizze con 
improvvisi acquazzoni che 
hanno costretto 1 concorrenti 
a soste ai box per il cambio 
dei pneumatici, soste che 
hanno determinato un conti­
nuo mutamento di posizioni 
al vertice della corsa. Il più 
danneggiato è apparso pro­
prio il ferrarista Regazzoni 
che si è dovuto fermare al 
box proprio quando era riu­
scito, con un Indovinato e 
tempestivo sorpasso, a pren­
dere 11 comando della gara 
scavalcando Carlos Pace al 
13. giro. Un Improvviso rove­
scio d'acqua ha provocato pe­
rò un testa-coda della Ferra­
ri di Regazzoni e il danneg­
giamento dell'alettone stabi­
lizzatore. Lo svizzero si è av­
viato cosi al box per cambia­
re 1 pneumatici e per le ri­
parazioni d'obbligo rinuncian­

do ad essere tra 1 protagoni­
sti della gara. 

Non meno sfortunato l'au­
striaco Mk.1 Lauda. Il ferra­
rista. attuale leader della clas­
sifica mondiale, che viaggiava 
In quarta posizione in evi­
dente attesa e di controllo 
della corsa, decideva an-

L'ordine d'arrivo 
1) E. Fittipaldi (Bra) che 

compie 56 girl in 1 ora 22'05" 
alla media orarla di Kllometrl 
193.130; 2) C. Paco (Bra) a un 
giro; 3) J. Scheckter (S. Afr.) 
a un giro; 4) J. Hunt (GB) a 
un giro; 5) M. Donohue (USA) 
a un giro; 6) V. Brambilla ( It) 
a un giro; 7) J. Mass Gor. 
Occ.) a un giro; 8) N. Lauda 
(Au) a due girl; 9) P. Depail-
ler (Fr) a due girl. Seguo 
13) Ragazzoni a due girl. 

La classifica 
del « mondiale » 

1) Lauda (Aut) punti 47; 2) 
E. Fittipaldi (Bra) 33; 3) Routo-
mann (Arg) e Jamos Hunt (GB) 
25; 5) Pace (Bra) 24; 6) Scheck­
ter (Afr. Sud) 18; 7) Ragazzo­
ni (Svi) 16; 8) Mass (Gor. Occ.) 
14,5; ») Dopolller (Fr) 12; 10) 
Androttl (USA) 5. 

ch'egli di cambiare I pneuma­
tici, operazione svolta ai box 
con estrema rapidità ma an­
che con imperfezione Lauda 
Intatti si è dovuto fermare 
di nuovo, perdendo tempo 
prezioso e non più recupera­
bile, perchè erano stati male 
fissati i bulloni di una ruota. 

Niente punti di classifica 
per Lauda oggi anche se nul­
la è compromesso per l'au­
striaco nella corsa al titolo 
iridato. 

Va rilevato infine che 
cinque piloti sono rimasti 
leggermente feriti in seguito 
alle collisioni tra vetture 
avvenute nel finale della 
gara. 

Il pilota francese Jean-
Pierre Jarier. che ha perduto 
il controllo della sua vettu­
ra all'uscita della « chicane », 
ha accusato un colpo al ca­
po Il sudafricano Jody 
Scheckter è rimasto terlto ad 
un polso. Il brasiliano Carlo 
Pace invece, unitamente al­
l'Inglese Tom Pryce, ha ripor­
tato soltanto leggere contu­
sioni. Lo stato generale del 
piloti e stato giudicato sod­
disfacente Soltanto l'Ingle­
se Tony Brisc è rimasto fe­
rito più seriamente al viso 
ed è stato ricoverato in ospe­
dale Le sue condizioni però 
non destano alcuna preoccu­
pazione. 

Il Tour de France si conclude oggi a Parigi 

Per Thevenet e Merckx 
passerella ai Campi Elisi 

CAMPIONE DEL MONDO 1973 

Trionfa al Tour de France 

vincendo con SANTAMBROGIO 

la tappa POUIU.Y-MELUM 

Ieri a Senlis seconda vittoria di Van Linden su Karstens, Hoban e Moser 
A poco più di un chilometro dall'arrivo una caduta generale ha spezzato il 
gruppo in due tronconi: intrappolata nel secondo la maglia gialla Thevenet 
ha ceduto 16" a Merckx - Oggi ultimi 163 km. prima della conclusione 

Dal nostro inviato 
SENLIS, 19. 

Il Tour è giunto alla vigi­
lia dell'ultimo atto col suc­
cesso di Rlk Van Linden 
In una furibonda volata nel 
piccolo velodromo di Senlis 
E' il terzo successo del por­
tacolori della Bianchi, la 
quinta affermazione della for­
mazione biancoceleste coman­
data da Gimondi. Un chilo­
metro e mezzo prima dell'en­
trata In pista un brivido, uno 
spavento per 11 capitombolo 
di alcuni corridori tra 1 qua­
li Poggiali, Houbrechts, San­
tambrogio, Rodrlguez, Hau-
vieux. Godefroot, Menendez 
(il più malandato) e Huy-
smans, e nel trambusto, The­
venet ha perso contatto con 
l'avanguardia del plotone, 
una perdita equivalente a se­
dici secondi nel riguardi di 
Merckx che ha concluso col 
manubrio storto 

Scriviamo queste note In 
fretta perchè dobbiamo tra­
sferirci a Parigi. Domani, nel­
la cornice del Campi Elisi. 
una gara di 103 chilometri, 
una spettacolare « kermes 
se», composta da ventisette 

caroselli, farà calare il sipa­
rio su questa avventura che 
conserva il .suo antico fasci­
no nonostante le esagerazio­
ni, gli abusi e 1 vari aspetti 
negativi che via, via abbia­
mo sottolineato e sul quali 
bisognerà tornare nella sai-

L'ordine d'arrivo 
1) Van Linden (Bel) che com­

pie I Km. 220,500 in 6 ore 36'51" 
alla media orarla di Km. 33,791; 
2) Karstens 01); 3) Hoban 
(GB); 4) Moser ( I t ) ; 5) Rot-
tiers (Bel); 6) Gerardus (01); 
7) De Mover (Bel) tutti col tem­
po di Van Linden, Seguono 44) 
Thevenet a 16"; 60) Glmondl 
a 28". 

La classifica 
1) Thevenet (Fr) 110 ore 50' 

02"; 2) Merckx (Bel) a 2'47"; 
3) Van Impe (Bel) a 5'01"; 4) 
Zotemelk (01) a 6'42"; 5) Gi­
mondi (It) a 13'0S"; 6) Lopez 
(Sp) a 19'29"; 7) Mosor (It) 
a 24'1T"; «) Fuchs (Sv) a 
25'51"; 9) Janssens (Bel) a 
31'27"; 10) Torres (Sp) a 34'36". 

Oggi ad Anderstorp emozionante sfida mondiale 

Agostini gioca in Svezia 
le ultime carte iridate 

Sheene e Read i suoi grandi avversari - Cecotto attacca Villa nelle «250» - Maximoto in gara al Mugello 

ANDERSTORP, 19 
I campionati mondiali di 

motociclismo si avviano alla 
conclusione e quindi si fa 
aspra la battaglia nelle clas­
si dove tutto è ancora da de­
cidere. Nella classe 250 11 
venezuelano Johnny Cecotto 
lancia l'ultima sfida a Wal­
ter Villa capofila della clas­
sifica mondiale. Villa con­
duce con 70 punti davanti al 
francese Rougerle (61) e a 
Cecotto (42). Il tentativo del 
venezuelano — alla luce del 
punteggi — si presenta assai 
difficile. Cecotto è comunque 
In forma tant'è vero che nel-
le prove ha corso In l'47"262 
mentre Villa si è limitato a 
l'48"487. 

La battaglia più grossa si 

Uno sport che meriterebbe maggiore divulgazione 

Hockey su prato: 
oggi a Bologna è 
in palio il titolo 

Saranno di fronte nello spareggio tricolore la Bene-
venuta di Bra e la Levante di Torre del Greco 

Oggi a Bologna si disputa 
per il titolo tricolore di ho­
ckey su prato tra Benvenu­
ta Bra ed 11 Levante di Tor­
re del Greco ma quante per­
sone sono a conoscenza di 
questo avvenimento? Purtrop­
po poche, e, tutto commoto 
tre son le ragioni: 

1) L'hockey non è uno sport 
di massa ed emerge solamen­
te nei piccoli centri tipo Bra: 
non ha uno srogo adeguato 
nelle altre città, dove 11 cal­
cio è argomento principe nel­
l'interesse della gente. 

2) Perchè nelle scuole si 
rimane agli sport tradiziona­
li tipo basket o pallavolo, pur 
sapendo che le eventuali spe­
se che l'Hockey comporta so­
no solo quelle del « bastoni » 
che per un principiante ven­
gono a costare Intorno alle 
1.500 lire. 

I 3) Perchè nella Fcderazlo-
', ne Italiana hockey ci sono 

conflitti interri che non porta-
' no a stimoli positivi ma ben­

sì ad una completa sterilità 
- della situazione. 

Questi punti « scottanti » so-
f no venuti fuori durante 
' te una « chiacchierata » con 
* Peppe Palmieri, centromedia-

no della squadra piemontese 
; Impegnata nello spareggio di 
• oggi a Bologna. 
' Palmieri sette volte In na­

z i o n a l e non potrà disputare 
', l'Importante spareggio perchè 
' espulso durante l'ultimo In­

contro, del girone all'Italiana. 
, col Cogeca (Vigevano) e squa-
, Hflcato per quattro turni. 
1 «Peppe, tu pensi che sia 

Importante 11 ruolo del gioca­
tori Indiani nelle squadre Ita­
liane? ». 

«£• fondamentale per sin-
; cere un tìtolo — ha detto 
{ Palmieri — poi il loro appor-
s to da una spinta al gioco e 
• contemporaneamente diversi 
i giocatori italiani si evolvono 
> sul plano tecnico ». 

«Chi consideri favorita in 
questo spareggio? ». 

« Indubbiamente il Le­
vante ». 

« Nel caso diventaste voi 
campioni d'Italia? ». 

«Se vincessimo ci sarà una 
grossa tpmta evolutiva per 
l'hovkei/ su prato, infatti a 
Bra in occasione di alcun: in­
contri importanti si è regi­
strata una affluenza di oltre 
duemila persone allo stadio; 
rimane il fatto che qualunr 
que sia il risultato dello spa­
reggio, i vincitori morali ri­
maniamo noi » 

Per finire ricordiamo che 
l'Incontro tra Benevenuta-Bra 
e Levante si disputerà alle 
ore 18,30 sul carneo « Barca » 
di Bologna. 

Mario Paoletti 

Con l'Alfa favorita 

Sui circuito 

delle Madonie 

la Targa Florio 
PALERMO, 19 

L'Aira Romeo vuol vincere Li 
39. Targa Florio che si correrà 
domani sul circuito delle Mado­
nie. I tempi delle pro\e non la­
sciano molto margine al pro­
nostico visto che le tre Alfa 
hanno i tre migliori tempi e 
una quarta figura al quinto po­
sto. Il più veloce v stato Mcr/.i-
no che ha girato .n 36'07"9 con 
la sua •* Alfa Romeo UJ ». Alle 
sue spalle 1 compagni di mar­
ca Vaccarella (36'10"1) e Ca­
soni (36'59"8). Il primo pilota 
non alla guida di una Alfa è 
Gianfranco su Osella in 38 22"2. 
Come M può osservare il mar­
gine è sensibile e quindi non e 
pensabile immaginate le Air* 
sconfitte. 

avrà nelle « 500 » dove si stan­
no stringendo l tempi dello 
scontro tra Phll Read, capo­
fila mondiale, e Giacomo A-
gostlnl, secondo In graduato­
ria. L'inglese della MV è In 
testa con 67 punti, mentre 
l'alfiere della Yamaha lo se­
gue a quota 57. Son 10 punti 
e non sono pochi. 11 migliore 
delle prove è risultato co­
munque il britannico Barry 
Sheene, forse li più dotato tra 
tutti 1 piloti in gara. Barry 
ha provato realizzando 11 tem­
po formidabile di l'42"758. 
Alle sue spalle l migliori so­
no: Lanslvuori (l'43"214). Ago­
stini <l'43"956) e Phll Read 
(l'45"122). Come si può os­
servare i migliori In assoluto 
sono 1 due piloti della Suzuki. 
Se Sheene non fosse il tipo 
strano e sregolato che è for­
se 11 « mondiale » della mas­
sima cilindrata avrebbe una 
diversa fisionomia. 

SI sono disputate anche le 
prove della classe 750 (gara 
non valida per 11 campionato 
mondiale) e anche qui shee­
ne. con la Suzuki, ha fatto 11 
bello e 11 cattivo tempo gi­
rando in l'41"935. Alle spalle 
di Sheene si sono distinti l'al­
tro inglese Barry Dltchburn 

su Kawasaki (l'43 "558) e John­
ny Cecotto su Yamaha (1 pri­
mo 43"964). Il migliore nelle 
« 50 » è stato Eugenio Lazza-
rinl su Plovatlccl (2'00"343) 

• • * 
FIRENZ5, 19 

Dopo il campionato d'Euro­
pa. Formula 2, ecco di scena 
al Mugello 1 piloti delle maxi­
moto iscritti alla « Mugello 
Mille Gran Piemio Nava», 
la gara valida per la Coppa 
D'endurange, 11 trofeo Inter­
nazionale per maximoto « for­
mula Ubera » che si corre do­
mani con Inizio alle 9 

La partecipazione del piloti 
Italiani e numerosa e qualifi­
cata. Con le Lavcrda ufficiali 
saranno infatti In gara Bret-
tonl-Cereghlni e Galllna-Luc-
chlnelll, con la Ducati 900 11 
fuoriclasse forlivese Busche-
rlnl, sempre con la Ducati l 
fratelli siamesi della « Diem­
me » Lega e Proni, con la 
Honda Riondato e Franclnl, 
con la Kawasaki 900 11 cam­
pione Italiano della classe 500, 
Massimo Ormenl, con la Du­
rati 750 1 romani Paoluccl e 
Jeva. con la Guz î 850 l'equi­
paggio misto formato da Riva 
e dal tedesco Werner, con la 
Ducati 750 Orsenlgo e Necchl, 
11 fiorentino Sabbatini che cor­
rerà con la Ducati Insieme a 
Uncini 

Saranno In gara anche 1 
due fratelli di Glantranco 
Bonera. Paolo farà coppia 
con Fellcino Agostini, fratel­
lo del campione del mondo, 
mentre Oscar correrà Insie­
me a Stanga, con la fioien-
tina Segoni dotata di moto­
re Kawasaki 900 Fra le moto 
italiane vi sarà anche una 
Honda 500 quattro cilindri, 
portata in gara da Postore 
Brescia mentre fra l nomi 
importanti troviamo 11 peru­
gino Consalvi, il milanese Lo­
i e l'abruzzese Di Giacinto, 
il romano Perrone, I fioren­
tini Valli, Pascucci, Blcocchl, 
Dinl, Pelattl, Ciani e Fiasco-
ne, in gara anche la cop­
pia franco-svizzera Godlcr-
Genoud 

I lavoriti del pronostico In 
dicano gli spagnoli Grau e 
Cannelas, recenti vincitori 
con la Ducati 900 della 24 ore 
del Montjjuich. 

In" TV (ore 18, secondo canale) 

Match «tricolore» 
fra Scano e Di Jorio 
S. TERESA DI GALLURA 19 
Santa Teresa di Gallura ospi­

terà domani un incontro di pu­
gilato che si preannunci!! quan­
to mai interessante. Saranno 
infatti di fronte Scano e Di 
Jorio, che si batteranno per il 
titolo di campione ital.ano dei 
pesi welter. 

Il favorito del pronostico è 
Di Jorio, attuale detentore del 

titolo ma il suo antagonista 
ha non poche carte da giocare 
e il pronostico potrebbe per­
tanto essere ribaltato. 

Il match sarà ripreso dalla 
Tele\ isione, che lo trasmetterà 
sul secondo canale alle ore 18. 
In conseguenza di tale trasmis­
sione l'abituale semaio sul Tour 
sarà trasmesso nel corso del­
la « Domenica sportiva ». 

Nel G.P. Industria battuto in volata Salm 

Roger De Vlaeminck 
vince a Montelupo 

MONTELUPO, 19 
Roger Do VlaemlncH ha domi­

nato il G.P. Industria di Monto-
lupo, primo atto della «Operazio­
ne mondiali ». I l belga ha avuto 
la meglio sullo svizzero Salm, l'uni­
co del gruppetto di tetta che iulla 
•alita dol Montalbano (superata 
quattro volte) e riuscito a rima­
nergli alla ruota. Do Vlaeminck e 
Salm hanno latto il vuoto o si 
sono presentati gomito a gomito 
a 100 metri dal tran uà r do, poi 
Do Vlaeminck è uscito prepoton-
temsnto fuori o por Salm non c'ò 
stalo nlonte do fare. 

Il primo dogli itajionl 6 Pron-
cloni cho l'ha spuntata su Rie-
comi, Bollava, Pugliese, Cercolll o 
Lunrtdi. Ouotto gruppetto s] era 
formolo al secondo giro dopo 140 
km. di corsa e di esso facevano 
parte ancho Do Vlaeminck, Salm, 
Pella, Spinelli, Lora, Rota. Lonza-
fame, Conati, Pazzullo, Cuarrini. 
All'ultimo giro, come abbiamo dot­
to, sulla salito dol Montalbano, 
De Vlaeminck attaccava o II grup­

po si sfaldava. I l belga al aggiu­
dicava il Gran Promlo della mon­
tagna con 8 " su Salm, 2 5 " su 
Riccomi e Franclonl, 4 0 " su Pu­
gliese • Solfava. Nella discesa 
Salm al riagganciava a De Vlae­
minck e i duo proseguivano In 
tandem. Alle loro spalle, Riccomi, 
Franclonl, Pugliese e Solfava ten­
tavano il ricongiungimento ma non 
c'era nlonte da farei I due stra­
nieri erano scatenati. Nel Gran 
Premio Industria di Montelupo so­
no spariti dalla lotta Sasso. Zllloll 
e Panino. Per vai ut aro i candi­
dali alla maglia azzurra occorra 
attenderò l'appuntamento delle 
« Tro Valli Varesine ». 

L'ordine d'arrivo 
1) Do Vlaeminck, cho copro I 

km. 204 in oro 5 e 8' , 2) Salm 
Roland, s.t.; 3 ) Franclonl Vllmo 
a 1 ' ; 4 ) Riccomi Walter, fl.t.; S) 
Solfava David, s.t.; 6 ) Pugliese 
Pasquale, s.t.) 7 ) Vercelli Cele­
stino; 8) Lualdl Valerio. 

Domani nella sede romana 

Dibattito sul nuoto 
indetto dall'UlSP 

Domani, alle ore 18, avrà luo­
go all'UlSP di Roma, in viale 
Giotto, 16, un dibattito sul nuo­
to e sulla situazione delle pisci­
ne a Roma. Una serie di dati, 
frutto di alcune rilevazioni fat­
te dall'UlSP di Roma (utilizzan­
do anche dati ufficiali prodotti 
dal diversi organismi competen­
ti) offrono una radiografia della 
situazione natatoria nella città di 
Roma che deve essoro conosciu­
ta prima di tutto nelle 20 Circo­
scrizioni delta città. 

Il nuoto a Roma e per molta 
parte una vera e propria Indu­
stria perchè delle 159 piscine 
eslstetnl (comprese te quattro 
In via di costruzione) oltre 150 

sono private. Ma ciò che mag­
giormente deve Impegnare in un 
giudizio ed anche in un control­
lo democratico sono gli impian­
ti realizzati su terreni pubblici 
spesso attraverso singolari e co­
mode concessioni che di fatto 
hanno realizzato momenti di e-
sclusione e di privilegio. 

Il dibattito sul nuoto quindi è 
una prima valutazione, una veri­
fica di ciò cho esiste e di quello 
che oggi. In questa situazione è 
possibile fare attraverso una 
serie di Iniziative che debbono 
impegnare le società sportive, I 
tecnici o quanti non Intendono... 
affogare nel mare burocratico 
romano. 

vaguardia della competizione 
e del ciclismo in generale. 

Dunque, la chiusura è pros­
sima, Imminente. E chi è 
Bernard Thevenet. l'uomo In 
maglia gialla che è vicino, vi­
cinissimo a vincere 11 62. Gi­
ro di Francia? E' un simpa­
tico ciclista di ventisette pri­
mavere, un lottatore tenace, 
come appare dai suol linea­
menti piuttosto marcati, dal­
la sua bella figura atletica 
che si esprime nelle seguen­
ti misure: altezza metri 1,74, 
peso 70 chilogrammi. E' fi­
glio della terra, dicono quel­
li della sua regione (i fran­
cesi della Borgogna), un ra­
gazzo che ha appreso l'arte 
della pazienza dalla madre e 
dal padre agricoltori 1 quali 
gli hanno sempre raccoman­
dato: « Ricordati che nella 
vita non bisogna mal stan­
carsi di lottare.. ». 

Quando aveva tredici anni, 
Bernard esitava nella scelta 
dell'attività sportiva. Calcio 
o ciclismo? Ha scartato il 
pallone e ha scelto la bici­
cletta. Nel 1968 era campione 
nazionale dei dilettanti, e an­
cora oggi ripensa con ama­
rezza alle esclusioni dalle 
Olimpiadi di Città del Mes­
sico La sua carriera dilettan­
tistica e stata breve, è dura­
ta appena due stagioni. Poi 
(1970) Il salto di categoria, 
l'ingresso tra I professionisti. 
Appunto nel 1970, Thevenet 
terminava il suo primo Tour 
al trentacinquesimo posto e 
con la soddisfazione di aver 
vinto una tappa. 

Nel 1971. ancora una tappa 
e un piazzamento finale deci­

samente migliore (quarto) : 
nel 1972 era nono con due 
successi parziali: nel 1973 se­
condo alle spalle di Ocana 
più un traguardo tutto per 
sé, e nel 1974 l'abbandono sul 
Col du Telegraphe. un Tour 
pieno di tribolazioni, un Tour 
che Bernard manco avrebbe 
dovuto disputare Perchè? 

Perchè lo scorso anno The­
venet ha sofferto di un male 
che I francesi definiscono 
« iona en mal » e da noi 
« Herpes» zoster », cioè il co­
siddetto « fuoco di Sant'An­
tonio » Si tratta di un virus 
che attacca un nervo procu­
rando eruzioni sulle pelle, ve­
sciche e crosticlne noiosissi­
me, dolorose. Questo virus. 
Bernard l'ha sconfitto prima 
del campionato mondiale di 
Montreal dove è giunto 
quinto dopo aver messo in 
allarme Merckx, dopo una 
fuga che testimoniava la sua 
volontà di ripresa. 

Davanti ai televisori, gli 
abitanti di St Julle de Clvry 
e di Paray le Montai (le lo­
calità di nascita e di resi­
denza del campione) senten­
ziarono: « Il nostro compae­
sano vincerà 11 Tour del '75 ». 
Conoscevano 11 tipo e sape­
vano cosa si dicevano. 

MI ha confidato un colle­
ga che all'Inizio del '75, fe­
steggiando 11 suo compleanno 
(è venuto al mondo 11 10 gen­
naio 1948) Thevenet alzò 11 
calice abbracciando la moglie 
Jannlne e 11 figlio Eric. « E' 
arrivato il momento che 
aspettavo, avverto di essere 
diventato adulto. Non è tar­
di. Luison Bobet s'è aggiudi­
cato il suo primo Tour nel 
'53, e dopo cinque esperienze. 
Probabilmente io farà altret­
tanto e con un'età inferiore. 
Certo, non sono un Bobet, 
non sono un Merckx, però ho 
imparato, ho capito, ho la si­
curezza che mi mancava... ». 

Thevenet è effettivamente 
cresciuto e maturato, ciclisti­
camente parlando Glorg'o 
Albani, che ha la vista lun. 
ga. lo riteneva l'avversarlo 
principale di Merckx e non 
ha sbagliato. 

E a parte 1 grossi malanni 
di Merckx, 11 mal di schiena, 
e la rovinosa caduta, since­
ramente dobbiamo conlerlre 
a Thevenet la medaglia del 
migliore In campo. Egli me­
rita senza dubbio il trionfo 
di Parigi 

Vi dobbiamo ancora 1 det­
tagli (pochi) della penultima 
prova, del viaggio da Melun 

a Senlis che comincia In una 
mattinata grigia e lacrimosa 
Glmondl viene proclamato II 
«super elegante del Tour 
'75» Balague movimenta l'av­
vio, Van Vllerberghe lo Imi­
ta, ma sono fuocherelll di 
paglia Numerosi 1 cartelli che 
Inneggiano a Thevenet II 
ritmo 6 turistico ,o quasi, lo 
spagnolo Mendez conquista 
un piccolo margine (14") su 
un cavalcav.a valevole per 11 
Gran premio della montagna. 
11 gruppo si fa sotto, quindi 
registriamo gli spunti di Fab­
bri e Cavalcanti, di Fracciro 
e Slmonettl. di Van Sprlngel, 
De Mejer e Roussel, e, ad 
un tiro di schioppo dal te­
lone 11 mucchio, 11 groviglio 
di uomini e di biciclette pro­
vocato da uno spettatore, un 
mucchio dal quale non si 
rialza Mendez. trasportato al­
l'ospedale per la frattura di 
una clavlcola 

E come si svolge lo sprint? 
Lo sprint inizia con Moser In 
testa sulla pista di cemento, 
un Moser che viene però sca­
valcato da Van Linden, Kar­
stens e Hoban. E domani Pa­
rigi, come già detto. 

Gino Sala 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 18 LUGLIO 1975 

LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 
SI è tenuta In Torino II 18 luglio 1975, sorto la presidenza del Cav. del Lav. Dott. 
Arnaldo Giannini, l'Assemblea Ordinarla della Società. Erano presenti o rappresentati 
122 Azionisti per complessive 94.546.215 azioni pari al 6733% del capitale sociale. 
L'Assemblea ha approvato la relazione del Consiglio di Amministrazione ed II bilancio 
al 31 marzo 1975. chiusosi con un utile netto di L. mll 24.087, nonché la distribuzione 
di un dividendo, al lordo delle ritenute di legge, di L. 160 per ciascuna delle 140 milioni 
di azioni, da nominali L. 2000 cadauna, costituenti il capitale sociale od aventi godi­
mento 1" aprile 1974-31 marzo 1975. 

L'Assemblea ha nominato II Consiglio di Amministrazione ed II Collegio Sindacala 
scaduti per compiuto triennio; nuovi Consiglieri sono I Slgg.: Dott. Aldo Serangell. 
Dott. Federico Sutto ed II Dott. Armando Zanetti Polzl. Presidente del Collegio 
Sindacale à stato nominato II Dott. Domenico Bernardi. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo I Assomblea, ha confermato Presidente 
il Cav. del Lav. Dott. Arnaldo Giannini e Vice Presidenti l'On. Avv. Arrigo Paganelli ed 
il Prof. Ing. Giovanni Someda. Amministratore Delegato e Direttore Generale della 
Società è il Dott. Carlo Ceruttl; Direttore Generale è il Dott. Paolo Pugliese. 

LA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
In apertura, la relazione del Consiglio ha Illustrato agli Azionisti come la sfavorevole 
congiuntura, alla quale si sono aggiunti il grave squilibrio della bilancia dei pagamenti 
ed allarmanti segni di recessione, abbia influenzato In misura marcata l'attività ed 
I risultati delle aziende del Gruppo; le gestioni aziendali delle Controllate hanno 
veduto Infatti un eccezionale aumento del costi per Investimenti e per gestioni cor­
renti, oltre ad un progressivo aftievolimento delle tradizionali fonti di finanziamento. 
La STET ha dovuto quindi affrontare difficoltà non consuete legate alla acuta carenza 
di mezzi finanziari, alle severe limitazioni poste dalle autorità monetarle allo sviluppo 
del credito bancario ordinarlo, all'aumento eccezionale del costo del denaro ed alla 
estrema difficoltà di reperire, a causa della situazione debitoria del Paese, mezzi 
finanziari sul mercati esteri. E' quindi motivo di legittima soddisfazione per II 
Gruppo aver potuto sostanzialmente mantenere l'originario programma di Investimenti 
e aver cosi assicurato praticamente a tutto II settore delle fabbriche Interessate la 
piena occupazione. 

L'anno '75, iniziato sotto II profilo finanziario con qualche segno di miglioramento, vedo 
pero II perdurare dell'impossibilità di reperimento dei capitali di rischio a causa .del 
persistente stato di depressione del mercato borsistico al quale non hanno portato 
sollievo neppure la reintroduzione della cedolare secca e la nuova disciplina di legge 
in materia societaria, 
— Le azioni di risparmio. La relazione del Consiglio di Amministrazione ha posto 
particolare attenzione alla recente Istituzione delle azioni di risparmio rilevando come 
oneste non abbiano ancora trovato pratica applicazione, mentre, per le loro particolari 
caratteristiche, dovrebbero Incontrare II pieno favore degli operatori. Sulla tiepidezza 
del mercato verso questa forma di garanzia per II piccolo investitore, hanno Indub­
biamente influito non soltanto l'attuale situazione congiunturale, ma soprattutto 
I assenza di una adeguata Informativa sui vantaggi connessi con tale forma di investi­
mento tra I quali la facoltà dell'anonimato. La relazione dol Consiglio ha auspicato 
che il capitale di rischio possa tornare, quanto prima, a concorrere al finanziamento 
degli investlmepti al fine di mantenere congruità al rapporto tra I mezzi propri ed il 
complessivo Indebitamento. 
— Le realizzazioni dell'esercizio. Nel settore delle telecomunicazioni. Il Gruppo, 
pure In presenza della precaria situazione economica generale, ha fronteggiato un 
notevole sviluppo della domanda anche attraverso una severa gestione delle spese 
e ricercando le soluzioni organizzative più Idonee. 
La relazione del Consiglio ha poi ricordato l'esigenza di mantenere, per la controllata 
SIP, una congrua correlazione tra tariffe e costi del servizio per evitare la crisi di un 
settore che, come quello telefonico, è fondamentale per lo sviluppo economico del 
Paese; a tale proposito è stato tuttavia sottolineato che II servizio telefonico è ben 
lontano, e questo in tutti i paesi del mondo, dall'avere quel carattere di generalizzata 
disponibilità che hanno altri pubblici servizi. L'adeguamento tariffarlo Intervenuto 
II 1° aprile 1975 si inquadra tra gli Interventi ritenuti necessari dal CIPE, non solo per 
Il rlequlllbrio della gestione del settore, ma altresì per consentirne il rilancio; ogni 
ulteriore ritardo avrebbe fatto gravare sull'Intera collettività I riflessi conseguenti ad 
un massiccio sbilancio fra costi e ricavi. 
Anche nell'esercizio trascorso le telecomunicazioni hanno costituito un cospicuo 
mercato per le produzioni elettroniche confermando, nel nostro Paese, la stretta 
interdipendenza dei due settori. 
Per le aziende manifatturiere del Gruppo, oltre a curare II miglioramento del rendimenti, 
si è reso necessario l'avvio di alcuni adeguamenti delle produzioni; nel contempo sono 
state potenziate tutte le possibilità di esportazione di quel prodotti cor} caratteristiche 
di competitività sul mercati Internazionali. 
La difficile situazione economica ha messo maggiormente In evidenza la gravosa 
Incidenza degli oneri connessi con l'attività di rice'rca e sviluppo (oltre 58 miliardi 
nel 74) ; a tale proposito è stata fatta presente la necessità di più apprezzabili con­
tributi governativi In questo delicatissimo 'settore per assicurare e mantenere la 
aziende, a tecnologia più avanzata, In posizione di competitività rispetto a Paesi nel 
quali ben più ampio è l'Intervento statale. 
Nonostante la situazione economica del Paese, Il 1974 ha veduto lo aziende del Gruppo 
continuare nella loro positiva attività a favore del Meridione fornendo un contributo 
pressoché normale sia nel settore manifatturiero che In quello del servizi di teleco­
municazioni. Il personale del Gruppo al 31 dicembre 1974 ha raggiunto I 127 mila addetti­
gli Investimenti sono stati dell'ordine di oltre 820 miliardi, di cui circa un terzo 
localizzato nelle aree del Mezzogiorno. 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZIO 1974-1975 
In conformità alla deliberazione dell'Assemblea Ordinarla degli Azionisti del 18 luglio 
1975, il dividendo relativo all'esercizio 1974-1975, pari a L. 160 lorde per ciascuna 
dello n. 140 000 000 di a?ionl costituenti il capitale di L. 280 000 000 000. sarà posto 
In pagamento dal 21 luglio 1975. Esso sarà esigibile presso le Cas.se della Società 
In Torino, Via Bertola 28 ed in Roma, Via Anione 31, nonché presso gli Istituti 
incaricati. Indicati in calce, contro presentazione del certificati azionari e stacco 
della cedola n. 19. 
In base alle vigenti disposizioni di legge, Il dividendo sarà corrisposto In ragione di: 
— L. 160 feentosessanta) nette agli Azionisti che incassano In esenzione da ritenuta; 
— L. 144 (centoquarantaquattro) nette agli Azionisti che Incassano con la ritenuta 

a titolo di acconto del 10 % ; 

— L. 112 (centododicl) notte agli Azionisti che incassano con la ritenuta a titolo 
di imposta del 30 °ó. 

Istituti Incaricati: Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Roma, Banco 
di Napoli, Banco di Sicilia, Banca Nazionale del Lavoro, Istituto Bancario S. Paolo 
di Torino. Monte del Paschi di Siena, Banco dì Sardegna, Banca Nazionale dell Agri­
coltura, Banco Ambrosiano, Banco di Santo Spirito, Banca d'America e d'Italia, Istituto 
Bancario Italiano, Banca Provinciale Lombarda, Banca Toscana. Credito Commerciale 
Credito Romagnolo, Banca Cattolica del Veneto, Credito Varesino, Banca San Paolo -
Brescia, Banco Lariano, Banca Agricola Milanese, Banca Nazionale delle Comunicazioni, 
Credito Bergamasco, Banca Morgan Vonwillor, Banco di Chiavari e della Riviera Ligure 
Credito Lombardo, Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti, Banca di Legnano! 
Banca Alto Milanese, Banca Sella, Banc3 Mobiliare Piemontese, Banca Belinzaghl! 
Banca Manusardl & C , Banca Subalpina, Banca Cosare Ponti, Banca Passadore & C ', 
Banca Industriale Gallaratese, Itabanca - Società Italiana di Credito, Banca Anonima' 
di Credito, Banca Italo-lsraeliann, Cassa Lombaida, Banca C. Stolnhauslln A: C , Sanco 
San Marco, Banca di Calabria, Banca Credito Agrario Bresciano. First National City 
Bank, Istituto Centrale di Banche e Banchieri e Banche sue associate. Banca Popolare 
di Novara, Banca Popolare di Milano, Banca Popolale di Bergamo, Banca Mutua 
Popolare di Verona, Banca Popolare di Padova e Treviso, Bonca Popolare di Lecco 
Banca Commercio e Industria, Bonca Popolare di Sondrio, Banca Piccolo Credito Valtel-
linese, Banca Popolare di Lumo o di Varese. Banca Popolare del Polesine Banche 
associate all'Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane. Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde, Cassa di Risparmio di Torino, Cassa Centrale di Risparmio V E per 
le Province Siciliane, Cassa di Risparmio di Roma, Cassa di Risparmio di Firenze 
Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza e 
Belluno, Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo. Cassa di Risparmio in Bologna 
Cassa di Risparmio di Trieste. Cassa di Risparmio di Venezia, Cassa di Risparmio della 
Marca Trivlgiana, Banca del Monte di Milano Cassa di Risparmio di Vercelli, Banca 
del Monte di Credito di Pavia, Casse di Risparmio e Monti di Credito su Pegno 
associati all'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane, La Centrale - Fman-
zlarla Generale S.p.A. 

Il Presidente del Consiglio di Ammlnlstraziono 
Cav. dol Lav. Dott. Arnaldo Giannini 
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